ADORAZIONE DELLA CROCE

 INVITO ALLA PREGHIERA

Venite, adoriamo Cristo, il Figlio di Dio : con il suo sangue ci ha redenti.

 Era come un agnello condotto a macello;

 maltrattato non aprì bocca;

 fu percosso a morte per la salvezza del suo popolo.

Ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato tra gli empi.

Per dare salvezza al suo popolo a tutte le nazioni sulla terra.

Cristo Gesù, Egli era come Dio ma non conservò gelosamente il suo essere uguale a Dio.

Rinunziò a tutto: diventò come un servo, fu uomo tra gli uomini 

 e visse conosciuto come uno di loro.

Abbassò se stesso, fu obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

Perciò Dio lo ha innalzato sopra tutte le cose e gli ha dato il nome più grande.

 In onore di Gesù, in cielo, in terra e sotto terra, ognuno pieghi le ginocchia.

E per la gloria di Dio Padre, ogni lingua proclami: Gesù Cristo è il Signore.

Noi ti adoriamo, Cristo Gesù. 

Ci mettiamo in ginocchio

e non troviamo parole sufficienti 

per esprimere quel che proviamo

davanti alla tua morte in croce.

Noi desideriamo, o Cristo,

gridare oggi verso la tua misericordia

più grande di ogni forza e potenza  

alla quale possa appoggiarsi l'uomo.

La potenza del tuo amore

si dimostri ancora una volta più grande

del male che ci minaccia.

Si dimostri più grande dei molteplici peccati

che si arrogano in forma sempre più assoluta

la cittadinanza nella vita degli uomini .

(Giovanni Paolo II)

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,23-33)

In quel tempo Gesù disse : "E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onore​rà. Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre salvami da quest'ora? ma per questo sono giunto a quest' ora ! Padre glorifica il tuo nome".

Signore, mi senti? Soffro tremendamente. Asserragliato in me stesso,
prigioniero di me stesso. Non sento che la mia voce,
non vedo che me stesso, e dietro di me non v’è che sofferenza. Signore, mi senti?
Liberami dal mio corpo, che è tutto brama,
e tutto quello che tocca con i suoi innumerevoli grandi occhi,
con le sue mille mani tese, è solo per coglierlo e cercare di calmare la sua insaziabile fame.  Signore, mi senti?
Liberami dal mio cuore, tutto gonfio di amore,
ma, mentre credo di amare pazzamente, intravvedo rabbioso che ancora amo me stesso nell’altro. Signore, mi senti?
Liberami dal mio spirito, pieno di se stesso, delle sue idee, dei suoi giudizi; non sa dialogare, perché non lo colpisce altra parola fuorché la sua.
Solo, mi annoio, mi detesto, mi disgusto, e mi rigiro nella mia sudicia pelle come il malato nel suo letto bruciante da cui vorrebbe scappare.
Tutto mi sembra brutto, mostruoso, senza luce, perché non posso veder nulla se non attraverso me.
Mi sento disposto ad odiare gli uomini ed il mondo intero, …per dispetto, perché non li posso amare. Vorrei uscire, Vorrei camminare, correre verso un altro paese.
So che esiste la gioia, l’ho vista raggiare sui volti. So che brilla la luce, l’ho vista illuminare gli sguardi.  Ma Signore, non posso uscire, insieme amo e odio la mia prigione, perché la mia prigione sono io ed io mi amo, mi amo, o Signore, e mi faccio ribrezzo.
Signore, non trovo neppure più la porta di casa mia. Mi trascino tastoni, accecato,
urto nelle mie stesse pareti, nei miei propri limiti, mi ferisco. Ho male, ho troppo male, e nessuno lo sa, perché nessuno è entrato in casa mia. Sono solo, solo.
Signore, Signore, mi senti? Signore, indicami la mia porta,prendi la mia mano, apri,
indicami la Via, la via della gioia, della luce. 
…Ma… Ma, o Signore, mi senti Tu?

*Figlio, Io ti ho sentito. Mi fai compassione. Da tanto tempo spio le tue imposte chiuse, aprile, la Mia luce ti rischiarerà. Da tanto tempo Io sono davanti al tuo uscio sprangato, aprilo, mi troverai sulla soglia. Io ti attendo, gli altri ti attendono,
ma bisogna aprire,ma bisogna uscire da te. Perché rimanere prigioniero di te stesso?
Sei libero. Non ho chiuso Io la tua porta, non posso riaprirla Io,… perché sei tu dall’interno a tenerla solidamente sprangata.

Michel Quoist
Nella croce di Cristo,

Dio ha distrutto la sapienza dei sapienti

e ha squalificato per sempre

l'intelligenza degli intelligenti.

Dio ha ridotto a pazzia

la sapienza di questo mondo.

Dio  ha deciso di salvare il mondo

 mediante la croce di Gesù:

questo annuncio sembra una pazzia.

Noi annunciamo Cristo crocefisso:

per alcuni è offensivo, per altri è assurdo.

La pazzia di Dio è per noi più sapiente

della sapienza dell'uomo,

e la debolezza di Dio

è ben più forte della forza dell'uomo.

Cristo per noi ha abbassato se stesso

e si è fatto obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

Aiutaci, Signore nostro Dio,

a trovare nella croce del tuo Figlio

il tuo disegno di salvezza.

Cristo Gesù non ha mai fatto un peccato

con le sue parole non ha mai imbrogliato nessuno.

Quando lo offendevano non offendeva;

quando lo facevano soffrire

non parlava di vendetta, 

ma aveva fiducia in Dio che giudica con giustizia.

Egli ha preso su di sé i nostri peccati, 

e li ha portati con sé sulla croce, 

per farci morire riguardo al peccato 

e farci vivere una vita giusta.

Noi siamo stati liberati da una vita senza senso. 

Il prezzo del nostro riscatto

non fu pagato in oro e argento,

cose che passano,

ma siamo stati riscattati

con il Sangue prezioso

di Gesù Crocefisso.

Egli si è sacrificato per noi 

come agnello puro e senza macchia.

 Ma Dio lo ha risuscitato dai morti

 e gli ha dato la gloria.

Vedete come ci ha voluto bene il Padre ! 

Egli ci ha chiamati ad essere suoi figli.

E lo siamo veramente.

Dalla morte siamo passati alla vita.   

La prova è questa : che amiamo i nostri fratelli. 

Canto 

Preghiera di abbandono (S.Francesco d'Assisi)

Sia fatta la tua volontà, o Padre,

 come in cielo così in terra:

perché ti ami con tutto il cuore, pensando sempre a Te;

Ti ami con tutto me stesso, 

 desiderandoti sempre;

Ti ami con tutta la mia mente,

dirigendo a Te le mie riflessioni

e cercando in tutte le cose il tuo amore;

Ti ami con tutte le forze

impegnando tutto me stesso in ossequio al tuo amore

manifestato nella croce del tuo Figlio Gesù.

Affinché io ami il mio prossimo come me stesso

e lo guidi all'incontro con il tuo amore,

goda dei tuoi beni e abbia compassione dei mali altrui.

Preghiera a Maria, vergine forte

Vergine forte,

tu hai consacrato il tuo cuore dolcissimo

all'amore e al dolore;

tu rimani accanto alla croce

 a consumare, generosa , la tua offerta.

Maria, vergine forte,

tu sei splendente nella fedeltà alla prova,

intrepida nella tua radicale e sofferta adesione

al volere di Colui che ti ha voluta

accanto alla croce di  suo Figlio

.

Madre, forte nel dolore,

io ricorro a Te,

timida e fuggiasca,

davanti al balenar della croce

e ti imploro:

trasfondi il coraggio dal tuo cuore al mio,

rinnova il messaggio di morte del Calvario  in quello

di vita della resurrezione.

Per la tua grazia, Maria,

fatta partecipe del dolore di Cristo,

possa anch'io rinascere,

collaboratrice dell'Amore che salva. Amen !
L. La morte di Gesù non è la fine, ma si apre alla risurrezione: la nostra vita è illuminata dalla speranza che noi, e tutto il mondo con noi, saremo trasformati per essere partecipi della vita gloriosa del Signore risorto.

G. Preghiamo.

Scenda, o Padre, la tua benedizione su queste tue figlie, che hanno ricordato la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere con Lui. Venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna. ;

Per Cristo nostro Signore.

T.  Amen.
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